
LA VALUTAZIONE 
 
 

La valutazione scolastica riguarda l’apprendimento e il comportamento degli studenti e i docenti 
svolgono delle verifiche iniziali, intermedie, finali e periodiche in base agli obiettivi previsti dal PTOF 
della scuola in coerenza con le Indicazioni Nazionali e le linee guida specifiche per i diversi livelli. La 
didattica per competenze richiede l’adozione di una valutazione finalizzata alla verifica 
dell’acquisizione delle competenze declinate e programmate nel patto formativo stipulato con 
ciascun studente. 
 
La valutazione ha lo scopo di: 
- predisporre interventi per adeguare tempi, metodi, tecniche e strumenti ai ritmi di apprendimento 
individuali e collettivi; 
- acquisire informazioni significative sul processo di insegnamento-apprendimento per adeguarlo, 
in itinere, ai bisogni formativi emergenti; 
- controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica l’adeguatezza delle metodologie, delle 
tecniche e degli strumenti ai fini prestabiliti; 
- accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati; 
- predisporre eventuali interventi di recupero, consolidamento o potenziamento individuali o di 
gruppo; 
- promuovere l’autovalutazione delle proprie competenze; 
- fornire ai docenti elementi di autovalutazione della propria pratica didattica. 
La valutazione ha per oggetto: 
- l’analisi dei prerequisiti; 
- la progressione rispetto ai livelli di partenza; 
- gli apprendimenti programmati; 
- il comportamento, inteso come partecipazione, impegno, interesse, capacità relazionale dello 
studente nei confronti degli insegnanti e degli altri studenti, del personale della scuola, del rispetto 
delle regole e degli ambienti, dell’autonomia nello studio. 
La valutazione prevede tre step fondamentali: 
- la fase iniziale, realizzata con prove d’ingresso e finalizzata ad accertare la situazione di partenza 
e a definire il riconoscimento dei crediti da attribuire a coloro i quali sono già in possesso di 
competenze; 
- la fase intermedia, come accertamento delle conoscenze e abilità acquisite nel corso degli 
interventi didattici ed ha valore formativo fornendo a docenti e allievi le informazioni necessarie per 
la regolazione dell'azione didattica e dell'applicazione allo studio; 
- la fase finale, come valutazione in esito al percorso di studio personalizzato così come definito nel 
Patto Formativo Individuale dei saperi e delle competenze effettivamente acquisiti. 
 
Le UDA e il percorso personalizzato definito nel PFI rappresentano il principale riferimento per la 
valutazione che viene espressa rispetto al raggiungimento delle competenze previste dal Piano di 
Studi Personalizzato contenuto nel Patto Formativo Individuale di ciascuno studente. 
La valutazione è espressa in decimi. 
La competenza della valutazione è del Gruppo di livello per i percorsi di primo livello e del team 
docente per i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana nel rispetto della 
normativa vigente. 
 

 



VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE A CONCLUSIONE DELLE UDA 
 

Al fine di valutare le competenze al termine di ciascuna UDA, il docente somministra specifiche 
prove autentiche e pratiche. 
Ogni prova è finalizzata alla realizzazione di un prodotto/compito e/o alla risoluzione di un problema 
che mobiliti le conoscenze e le abilità in relazione alla competenza sottoposta a verifica. 
La valutazione si basa su quattro livelli di padronanza ai quali sono abbinati altrettanti livelli 
numerici: iniziale, base, intermedio, avanzato. Il mancato raggiungimento del livello iniziale viene 
indicato con la dicitura “non raggiunto”. 
Per ciascun livello vengono presi in considerazione quattro indicatori:  
1) realizzazione del compito;  
2) autonomia nell’attuazione del compito;  
3) mobilitazione delle abilità e delle conoscenze; 
4) svolgimento/esecuzione del compito in situazioni più o meno note. 
Sulla base dei suddetti criteri si indica la seguente rubrica di valutazione: 

NON RAGGIUNTO 
5 

INIZIALE 
6 

BASE 
7 

INTERMEDIO 
8 

AVANZATO 
9 - 10 

Lo/a studente/essa 
non ha svolto il 
compito richiesto e 
non ha mobilitato 
le 
conoscenze e le 
abilità anche se 
guidato. 

Lo/a studente/essa 
svolge il compito 
richiesto/assegnato 
in situazioni note, 
se guidato, 
mobilitando in 
maniera semplice 
ed essenziale le 
abilità e le 
conoscenze di 
riferimento. 

Lo/a studente/essa 
svolge il compito 
richiesto/assegnato 
anche in situazioni 
nuove, con un 
sufficiente grado di 
autonomia, 
mobilitando in 
maniera essenziale 
le abilità e le 
conoscenze di 
riferimento. 

Lo/a studente/essa 
svolge il compito 
richiesto/assegnato 
in situazioni nuove, 
in maniera 
autonoma, 
mobilitando 
consapevolmente le 
abilità e le 
conoscenze di 
riferimento. 

Lo/a studente/essa 
svolge il compito 
richiesto/assegnato 
in piena autonomia, 
mobilitando abilità 
e conoscenze con 
padronanza e piena 
consapevolezza, 
anche in situazioni 
complesse. 

 

La valutazione nei CPIA per gli alunni stranieri si basa sulle abilità linguistiche fondamentali che il 
QCER descrive per ciascun livello di competenza (A1, A2, B1, B2, C1, C2). Queste abilità includono: 

• Comprensione orale (ascolto) 
• Produzione orale (parlato) 
• Comprensione scritta (lettura) 
• Produzione scritta (scrittura) 
• Interazione (orale e scritta) 

L'obiettivo è verificare se lo studente è in grado di usare la lingua nelle situazioni di vita quotidiana, 
lavoro e studio, rispettando gli standard europei di competenza linguistica. 

 

 



Livelli di Competenza Linguistica 

I livelli principali valutati nei CPIA sono: 

1. A1 - Livello base: Lo studente può capire e usare espressioni familiari e frasi semplici, 
interagendo in modo elementare. 

2. A2 - Livello elementare: Lo studente riesce a comprendere frasi ed espressioni di uso 
frequente (ad esempio, informazioni personali o familiari). È in grado di comunicare in 
compiti semplici e di routine. 

3. B1 - Livello intermedio: Lo studente è in grado di comprendere argomenti familiari che 
riguardano il lavoro, la scuola e il tempo libero. Può produrre testi semplici e coerenti. 

Tipologie di Valutazione 

La valutazione nei CPIA segue vari criteri: 

• Valutazione formativa: Durante il corso, gli insegnanti valutano i progressi degli studenti 
attraverso osservazioni continue, esercizi e attività. 

• Valutazione sommativa: Alla fine del corso o di un modulo, gli studenti vengono valutati 
con un test che copre tutte le abilità linguistiche (ascolto, parlato, lettura, scrittura). 

Indicatori di Valutazione 

Ogni abilità linguistica è valutata con indicatori precisi, che includono: 

• Comprensione orale: Capacità di seguire conversazioni e comprendere informazioni 
concrete e semplici. 

• Produzione orale: Capacità di esprimersi su argomenti familiari. 
• Comprensione scritta: Capacità di leggere e comprendere testi semplici. 
• Produzione scritta: Capacità di scrivere brevi testi su argomenti familiari. 
• Interazione orale e scritta: Capacità di partecipare a scambi comunicativi. 

Abilità 

 

livello 

A1 

livello 

A2 

livello 

B1 

Comprensione orale 

 

Comprende parole 
familiari e frasi base 

Comprende frasi ed 
espressioni frequenti 

Comprende discorsi su 
temi familiari 

Produzione orale Usa espressioni e frasi 
semplici 

Interagisce in compiti 
semplici di routine 

Descrive esperienze e 
opinioni semplici 

Comprensione scritta Legge frasi brevi e 
semplici 

Legge testi brevi su 
argomenti noti 

Legge testi semplici e 
coerenti 

Produzione scritta Scrive brevi frasi e note Scrive messaggi semplici 
e brevi lettere 

Scrive testi su temi 
familiari 

Interazione orale e 
scritta 

Riesce a interagire in 
modo semplice per 
soddisfare bisogni 
immediati, utilizzando 
espressioni di uso 
quotidiano e 
scambiando 

È in grado di 
comunicare in attività di 
routine che richiedono 
uno scambio semplice 
di informazioni su 
argomenti familiari, 
descrivendo esperienze 

Sa interagire in modo 
efficace in situazioni 
quotidiane e di 
viaggio, esprimendo 
opinioni, raccontando 
esperienze personali e 
scrivendo testi 



informazioni personali 
essenziali. 

personali e bisogni 
pratici. 

coerenti su argomenti 
di interesse. 

Valutazione formativa Osservazioni durante il 
corso 

Osservazioni e esercizi 
periodici 

Osservazioni e compiti 
più complessi 

Valutazione sommativa Test di fine 
modulo/corso 

Test con esercizi di 
ascolto, lettura, ecc. 

Test su ascolto, lettura, 
parlato, ecc. 

 

Valutazione per i Corsi di I° Livello nei CPIA 

I corsi di I° livello nei CPIA sono organizzati per permettere agli studenti adulti di completare il ciclo 
di istruzione primaria e secondaria di primo grado. La valutazione segue il QCER e mira a verificare 
le competenze linguistiche, ma include anche le materie scolastiche tradizionali, come italiano, studi 
sociali, matematica, scienze, tecnologia e inglese, adattate al livello linguistico degli studenti. 

Livelli di Competenza Linguistica nel QCER in ingresso 

Anche per i corsi di I° livello, si seguono i livelli del QCER: 

• A2 - Livello elementare: Lo studente riesce a comprendere e utilizzare espressioni e frasi di 
uso quotidiano in contesti semplici. 

• B1 - Livello intermedio: Lo studente è in grado di interagire in situazioni che richiedono uno 
scambio di informazioni su argomenti familiari e di routine, con maggiore autonomia. 

Criteri di Valutazione nei CPIA 

Per i corsi di I livello dei CPIA, le materie di inglese, matematica, scienze e tecnologia sono valutate 
in modo da integrare sia la competenza linguistica degli studenti stranieri sia le conoscenze 



 disciplinari, come stabilito dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue (QCER).

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 



 



 

 



 





 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

Diversificate sono le tipologie degli strumenti di verifica coerenti con le strategie metodologico - 
didattiche adottate dai docenti e funzionali alla valutazione delle competenze individuali: 
- discussioni individuali e/o di gruppo (debate) 
- esercizi/esercitazioni; 
- elaborati scritti o multimediali; 
- produzioni scritte (ed es. componimento libero); 
- problem solving; 
- prove strutturate e semistrutturate (a risposta multipla, vero/falso, a risposta aperta); 
- questionari; 
- relazioni scritte e orali; 
- colloqui; 



- simulazioni; 
- role-play. 
Vengono ammessi a sostenere l’esame conclusivo del 1° ciclo d’istruzione gli studenti che abbiano 
concluso il percorso indicato nel Piano di Studi Personalizzato, conseguendo almeno la valutazione 
del livello base (voto in decimi, sei) e che abbiano frequentato le lezioni per un minimo del 70% delle 
ore pattuite dal PFI. 
A fronte del non raggiungimento del 70% delle ore pattuite, sono previste deroghe secondo criteri 
deliberati dal Collegio Docenti. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL PRIMO LIVELLO DIDATTICO 

Sulla base dei suddetti criteri si indica la seguente rubrica di valutazione: 

NON RAGGIUNTO 
5 

INIZIALE 
6 

BASE 
7 

INTERMEDIO 
8 

AVANZATO 
9 - 10 

Lo/a studente/essa 
non ha ancora 
acquisito le 
conoscenze, le abilità 
e le competenze 
definite nel percorso 
personalizzato.  
Mostra difficoltà a 
correlare le 
conoscenze di studio 
che espone con 
linguaggio non del 
tutto appropriato. 
Partecipa alle attività 
proposte in maniera 
discontinua. 
 

Lo/a studente/essa 
ha acquisito in 
maniera sufficiente 
le conoscenze, abilità 
e competenze 
definite nel percorso 
personalizzato. 
Sa correlare le 
conoscenze di studio 
che espone con 
linguaggio semplice. 
Partecipa alle attività 
proposte in maniera 
discontinua e ha 
corretti rapporti 

interpersonali. 
 

Lo/a studente/essa 
ha consolidato le 
conoscenze, abilità e 
competenze definite 
nel percorso 
personalizzato. 
Sa correlare le 
conoscenze di studio 
che espone con 
linguaggio non 
sempre appropriato. 
Partecipa alle attività 
proposte seppure 
non in tutti i contesti 
e ha 
Buoni rapporti 
interpersonali. 
 

Lo/a studente/essa 
ha consolidato le 
conoscenze, abilità e 
competenze definite 
nel percorso 
personalizzato. 
Sa correlare le 
conoscenze di studio 
che espone con 
linguaggio 
appropriato. 
Partecipa in modo 
costante alle attività 
proposte e ha buoni 
rapporti 
interpersonali. 
 

Lo/a studente/essa ha 
acquisito in maniera 
completa le 
conoscenze, abilità e 
competenze definite 
nel percorso 
personalizzato ed è in 
grado di rielaborarle 
personalmente 
rispetto alla propria 
esperienza di vita. 
Sa correlare le 
conoscenze di studio 
che espone con un 
linguaggio corretto e 
appropriato. 
Partecipa attivamente 
e in modo costante 
alle attività proposte e 
ha ottimi rapporti 
interpersonali. 
 

 

 

 

 

 

 



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento 
anche allo sviluppo delle competenze chiave europee di cittadinanza. Il voto di comportamento è 
attribuito dai docenti, in sede di scrutinio, tenendo conto delle particolari esigenze e caratteristiche 
della popolazione adulta, delle loro esperienze pregresse e dei percorsi formativi individualizzati, 
sulla base dei seguenti indicatori: 
 

1. Partecipazione attiva e impegno 
2. Rispetto delle regole di convivenza civile 
3. Autonomia e responsabilità 
4. Collaborazione con il gruppo classe 
5. Rispetto degli impegni scolastici 
6. Progresso personale 

 
GIUDIZIO SINTETICO INDICATORI 

 

NON ADEGUATO 
5 

SUFFICIENTE 
6 

BUONO 
7 

DISTINTO 
8 

AVANZATO 
9 - 10 

Lo studente partecipa 
in modo sporadico, è 
poco coinvolto nelle 
attività didattiche e 
non dimostra 
sufficiente interesse o 
impegno. 
Non sempre rispetta 
le regole di 
convivenza, con 
atteggiamenti che 
potrebbero 
compromettere il 
clima della classe. 
Ha difficoltà a lavorare 
in gruppo e mostra 
scarsa collaborazione. 
 

Lo studente 
partecipa in modo 
adeguato e il suo 
impegno è 
sufficiente per 
raggiungere gli 
obiettivi minimi. 
Ha bisogno di un 
supporto per 
completare le attività 
proposte. 
Partecipa al lavoro di 
gruppo fornendo un 
contributo limitato. 
 

Partecipa con 
generale interesse e 
motivazione. 
Si impegna in modo 
adeguato nelle 
attività scolastiche. 
Contribuisce 
positivamente alle 
attività di classe, 
rispetta le regole di 
convivenza, 
interviene in modo 
appropriato e si 
relaziona 
positivamente con gli 
altri. 
 

Partecipa con 
interesse e 
motivazione. 
Si impegna 
costantemente nello 
svolgimento delle 
attività didattiche. 
Contribuisce 
positivamente alle 
attività di classe, 
rispetta le regole di 
convivenza, 
interviene in modo 
appropriato e si 
relaziona 
empaticamente con 
gli altri, instaurando 
relazioni positive. 

 
 

Partecipa con 
interesse, 
motivazione e spirito 
d’iniziativa, 
apportando contributi 
significativi all’interno 
del gruppo classe. 
Si impegna 
costantemente nello 
svolgimento delle 
attività didattiche. 
Ha interiorizzato il 
rispetto delle regole e 
promuove un clima 
sereno e 
collaborativo.  

 

 

 
 
 
 



 
 
 
Criteri per l’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione 
 
I docenti del Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale per l’ammissione all’esame di Stato, 

stabiliscono, per ciascun adulto, con decisione assunta a maggioranza se lo svolgimento delle attività 

di insegnamento previste nel Patto formativo individuale è stato realizzato nella sua interezza. 

• Per quanto riguarda la frequenza, lo studente deve corrispondere almeno al 70% del percorso di 

studi personalizzato (PSP) definito nel Patto formativo individuale. 

• Nel caso di assenze superiori al 30% è possibile ammettere all’esame lo studente sulla base delle 

deroghe del Collegio, purché le assenze non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione 

stessa. 

Si può essere ammessi all’esame anche in presenza di valutazioni non sufficienti. La non ammissione 

deve sempre essere deliberata dal Consiglio di classe con adeguata motivazione. 

 

 

 


